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SEDUTA D I VENERDÌ’ 29 AGOSTO 1947

Presidenza dei Presidente C I P O L L A

I N D I C E

Auunu/io di interrogazioni . . . Pas>. 457
Presidente.

Annunzio di interpellanze . . . »  457
Presidente.

Annunzio di mozioni • 458
Presidente.

Seguito delia dismissione del disegno di 
legge : « Pagamento degli esiligli e dei 
('linoni enlitmitici dovuti dai coltiva* 
tori diretti e dalle cooperative». . » 459

Presidente, Germana, P antaleone, P a
ra D’Amico, P otenza, Castiglione,
Cri stalo i, Caltabiano, La Loggia, 
Assessore all'uff ricottura e foreste, 
Starrabba di Giardinelli, relatore,
Maiuno, Franco, Romano Giuseppe ,
Cugino, Monastero, Assessore al la
voro, assistenza, previdenza sociale 
0 sanità, B0NG10BNO, D ’AGATA, FRAN- 
uti ina, Bonajuto.

lai seduta coiniueia alle ore 19

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
Processo .verbale della, seduta precedente, elle è 
^Provato.

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO,. segretario, dà lettura tìel- 
(J seguenti interrogazioni pervenute alla Pre
senza :

“ 11 sottoscritto chiede di interrogare, l’Assos- 
'|0I'° all’igiene, per conoscere quali provvedi- 
/ nti intenda adottare por ovviare al' grave 
,98Kio in cui vive la 'popolazioni) dei eomu- 

le (li Scillalo n causa della mancanza di l'o-

gnature e d’acqua. F.to: Giuseppe Semi
nava. ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As
sessore ai trasporti, per conoscere se sia stato 
nominato dal Governo regionale il rappresen
tante che, ai sensi dell’articolo 22 dello Sta
tuto, deve presiedere alla formazione delie ta
riffe ferroviarie dello Stato ed alla istituzione 
e regolamentazione dei servizi nazionali di co
municazioni e trasporti, terrestri, marittimi 
ed aerei che possano comunque interessare la 
Regione. Nella ipotesi che tale nomina sfa 
avvenuta, chiede elio a tale rappresentante sia 
data disposizione perché solleciti ch.e l’aereo in 
partenza da Palermo per Roma nella matti
nata segua il percorso Palermo-Catania-Reggio, 
anziché quello Palermo-Reggìo-Roma attual
mente seguito, e ciò perchè il congiungimento 
fra Palermo e Catania interessa una larghissi
ma categoria di utenti del servizio aereo. Nel
la ipotesi che la nomina del rappresentante non 
sia ancora avvenuta chiede che l ’assessore in
tervenga in modo diretto. Chiede risposta scrìt
ta. — F.to: A/tifio Castroffiomnni ».

PRESIDENTE comunica che le interrogazio
ni testé tette, saranno iscritte, per lo svolgi
mento, all’ordine dei giorno.

Quella per la quatti è stata chiesta risposta 
scrìtta sarà trasmessa all’Assessore compe
tente.

Annunzio di interpellanze

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interpellanze* pervenute alla Presi
denza :

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre
sidente della Regione, per conoscere* se rispon
da al vero la notizia, riportata dalla stampa, di 
una decisione del Governo centrale, secondo 
cui lo entrate finanziarie* delta Regione sicilia
na dovranno essere riversate allo Stato — cui
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spetterebbe, pertanto, di provvedere diretta
mente alle spese della Regione stessa — e do
vrà essere rinviato, inoltre, all’Alta corte costi
tuzionale l ’intero problema delle attribuzioni 
della Regione in materia finanziaria. Si osser
va che, almeno fino a questo momento, l’As
semblea non è a conoscenza della esistenza di 
un qualsiasi conflitto di competenza tra Re
gione e Stato, e che, pertanto, è assolutamen
te necessario ed urgente cbe u uo/erno regio
nale dichiari quali siano gli esatti termini del
la questione, quali accordi siano eventualmen
te intervenuti tra Governo regionale e Gover
no centrale e quale atteggiamento, comunque, 
intenda assumere nei’ confronti dell’attuale 
Governo di Roma. — F.to: Mario Mineo ».

« li sottoscritto chiede di interpellare il Pre
sidente della Regione, per conoscere quali misu
re intenda adottare pe.r disciplinare quel com
plesso di operazioni di polizia che ininterrotta
mente si susseguono a Monte-lepre, destando un 
giustificato senso di allarme in quella popola
zione che, senza discriminazione, vede i suoi 
lavoratori accomunati ai fuori legge. Comples
so di operazioni che, per la sua frequenza e 
per i metodi usati, proietta sinistra lue» su lut
to un paese, che nella massima parte si com
pone di gente onesta, ossequiente ai voleri del
la legge. La presente interpellanza ha caratte
re di urgenza. — F.to: Pietro Pastiglia ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre
sidente della Regione e l’Assessore ai lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
vogliano adottare affinchè vengano iniziali con 
urgenza i lavori di dragaggio nel porto di Ma
scara del Vallo. Quetrindustre popolazione è 
in uno stato di estrema apprensione, perchè 
teme che, con le prossime pioggie, lo specchio 
d’acci cu costituente il porto-canale vada sem
pre piu interrandosi & non è lontano il giorno 
in cui non /sarà più possibile ai 120 natanti, 
eh, fanno capo a quel porto, di potere svolgere, 
la loro attività. Mazara del Vallo è il primo 
mercato ittico di Sicilia e non si esagera se si 
aggiunge anche d’Italia. Tutelare gli interessi 
di quella città significa tutelare gli interessi 
della Regione. — Fio: Doronico Adamo ».

PRESIDENTE comunica che le interpellan
ze testé lette saranno iscritte, per lo svolgimen
to, all’ordine del giorno.

Annunzio di mozioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti mozioni pervenute alla Presidenza, 
avvertendo che per la prima è stala chiesta 
l'urgenza :

« V Assemblea Regionale S iciliana

Consideralo che, in applicazione al D.L.L.

19 ottobre 1944, n. 311, ed alle disposizioni 
emanate dall’Alto Commissario per la Sicilia 
con circolare del 8 settembre 1940, i prodotti 
arborei ed autunnali della campagna agraria 
1045-46 sono stati riparatiti nel modo seguente:

a) per il,caso in cui il concedente abbia 
conferito .il solo terreno, lasciando a carico del 
mezzadro l’onere delle spese d’impianto e di 
tutte le altre spese culturali : 15 a favore del 
concedente e 4/5 a favore del mezzadro;

b) nel caso in cui il concedente ed il mezza
dro abbiano fatto in comune le spese d’impian
to e partecipino a metà delle spese culturali: 
il 60% a favore del mezzadro e il 40% a favore 
del concedente;

c) per il caso in cui il concedente abbia ap
prontati a sue esclusive spese gli impianti ed 
effettui altri speciali concorsi nelle spese cul
turali, la quota suddetta spettante al mezzadro 
(60%) potrà essere proporzionalmente ridotta. 
In ogni caso la parte del prodotto spettante al 
mezzadro non può essere inferiore alla meta;

Considerato che nell’applicazione legale so
no insorte divergenze e che numerosi giudizi 
sono in corso e ciò mentre è imminente la ri- 
partizione dei prodotti per la corrente annata;

Invila
il Governo a tramutare in legge la su citata 

circolare. dell’Alto Commissario per la Sicilia 
del 6 settembre 1946 di cui sopra, al fine di 
ditimere i giudizi in corso e di stabilire anche 
in questo settore pacifici rapporti tra conce
denti e mezzadri. — F.to: Concetto Lo 
Entèrico .Lima Eduardo Gugino, Fausi D A 
gala, Sebastiano CrislaMd, Agatino IlonfighO' 
Elias Costa, Antonino Bosco, Nicola Potenza, 
Pietro Mondello, Francesco Tpormìntt, Eviti1 
Colai anni, Pietro Dì Cara, Pompeo Colajannh 
Luigi Gallo, Giuseppe Moni allumo, Mario .'L 
neo, Stefano Pellegrino ».

„ L’Assemblea Regionale S iciliana

premesso che, a mezzo di un nuovo ritrova 
to chimico, si. è quest’anno proceduto alla di
sinfestazione dei centri rustici notonamuu 
malarici, e l’efficacia si è esperi mentala anche- 
superiore al prevedibile;

riievAlo che la malaria, secolare piaga ( , 
Sicilia, mentre- logora il materiale, umano ' w 
nostra terra, pregiudica qualsiasi inizia»; 
tendente alla rinascita ed al progresso «e 
gei-coltura siciliana;

considerala la necessità di instaurare si?  ̂
mi razionali nella lotta contro la malaria^ 
quindi di provvedersi di lutti i mezzi 
scienza oggi messi a disposizione dell’uomo;

Invila
il Governo, in analogia a quanto recenti N,t 

te esperi mentalo presso altri popoli, a *'on
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re in Sicilia la lotta, contro la malaria con i si
stemi moderni ad.a provvedere, all’uopo i mez
zi indispensabili, fra i quali, per esempio, gli 
elicotteri, allo scopo di realizzare in tutte le 
zone malariche una disinfezione razionale e 
totale. —- F.to: Attilio Castrogiovanni, Concet
to GcMo ».

« L’Assemblea R egionale S iciliana

constatalo che sono attualmente in corso, di 
svolgimento da parte di alcuni comuni le pra
tiche relative allo spostamento di circoscrizio
ni provinciali, agii effetti degli artìcoli 17 e 35 
della vigente legge comunale e provinciale;

ritenuto che in questo momento, in cui l’au
tonomia va faticosamente affermandosi attra
verso l’attuazione nel campo pratico delle nor
me statutarie (che, fra l’altro, all’articolo 15, 
prevedono l’abolizione delle circoscrizioni pro
vinciali) è opportuno di soprassedere alia 
istruttoria delle pratiche medesime;

/  nvita
il Governo a provvedere alla sospensione 

della procedura per i passaggi dei comuni da 
una provincia all’altra, perchè ciò, oltre ad 
avere un carattere precario, per la transitorie
tà in cui in atto trovasi l’ente Provincia, po
trebbe far nascere nelle popolazioni gravi de
lusioni, quando, al momento di una diversa 
organizzazione amministrativa dell’Isola — ■ 
alla (piale si dovrà necessariamente pervenire j 
Per l'attuazione delio Statuto —, la posizione 
potrebbe eventualmente venire a mutarsi nel
l’assetto definitivo di tutte le circoscrizioni; 
mentre, d’altro canto, i provvedimenti non ap- | 
paiono così urgenti da sovrapporsi acì altri di ! 
Più vasta portata e che involgono la vita delle 
nostre popolazioni. — F.to: Giuseppe Ferrara, 
Luigi Colai anni, Silvestro Cast orina, Stefano 
iute cara, Concetto Gallo, Attilio Castrogìovan- 
ni, Gaetrmo Franchino, Giuseppe Ca!fabiano, 
Guido Borsellino Castellana, Andrea Finocchio. 
r° Aprile, Gioacchino Germana, Pietro Lan- 
doìina, Fedele Romano »,

PRESIDENTE comunica chi, le mozioni to
stò Lite saranno iscritte all’ordine del giorno 
? eilP sarà successivamente stabilito il giorno 
1,1 cui dovranno essere svolte.

Seguito della discussione del disegno di 
,egge: “ Pagamento degli estagli e dei 
canoni enfiteutici dovuti dai coltivatori 
diretti e dalle cooperative

PRESIDENTE invita l’Assemblea a eontimia- 
V‘ lil discussione suH’art. 2, iniziata nella se- 
l,ljtò. precedente.
. Ricorda, pertanto, che sono stati presentati 
1 seguenti emendamenti:

a) sostitutivi :
1) daìì’on. Germana : «Ai sensi e per gli 

effetti degli articoli KJ23 e 1467 del Codice Ci
vile, i canoni di affitto in cereali soggetti a 
conferimento agii ammassi e quelli raggua
gliati in denaro con riferimento ai prezzi dei 
medesimi, sono ridotti, per la corrente annata 
agraria, del! 35 % da computarsi sul prezzo di 
conferimento stabilito per ciascun tipo di ce
reale. Tale riduzione è comprensiva di ogni 
diritto che a norma delle vigenti leggi possa 
competere allo affittuario in dipendenza delle 
scarsità della corrente annata agraria »;

2) dall’on. I)'Antoni- « I canoni di affitto pa
gabili . in denaro con riferimento al prezzo di 
ammasso del grano sono ridotti del 50%, a 
favore di coloro che versano limitatamente ai 
quantitativi ammassati a nome del proprie
tario ».

b) aggiuntivo: dall’on. Papa D'Antico : «se 
dovuto da coltivatovi diretti e cooperative che 
esercitano direttamente, e del 10 % se dovuti 
da affittuari non coltivatori diretti »,

c) integrativo : dall'on. Marino, secondo il 
quale, dopo le parole- « Codice Civile » van
no aggiunte le altre: «Le; indennità dovute 
da cooperative ed ».

Dà, quindi la parola all’on. Germana, per
chè .illustri il suo emendamento.

GERMANA' rileva che l’articolo 2 del testo 
coordinato dalla commissione legislativa sta
bilisce una riduzione obbligatoria-del 30% ed 
un’altra da determinarsi, caso per caso, previo 
esame da parte dì apposita commissione, in 
considerazione della siccità che ha caratteriz
zalo la corrente annata agraria. Ad evitare che 
tale norma acuisca i rapporti fra le parti, in 
quanto queste potrebbero far valere i loro di
filli solo attraverso giudìzi estenuanti e dispen
diosi, ha ritenuto di proporre, d’intesa con i 
rappresentanti dì altri gruppi, l’emendamento 
testé letto, con il quale viene stabilita una ri
duzione unica• del 35%. sia a titolo di premio 
di coltivazione sia quale indennizzo per lo sfa- 
v or evo I c. a n d a m en t o s tagion al e,

Dichiara, però, che, ove i gruppi che aveva
no assunto l’impegno dì accettare l'emenda
mento intendessero modificarlo, lo ritirerebbe 
senz’altro. Chiede, quindi, che su dì esso sì 
pronunzino i deputati proponenti del disegno 
di legge in osarne,

PANTALEONE precisa che, appunto per la 
preoccupazione di evitare -che ('applicazione 
della leggo in esame dia luogo a contrasti e lili 
dispendiose, sì era corcato di raggiungere un 
accordo nel senso accennato dntt'ou. Gerrnanà. 
Si era, però, chiesto, da parte del rappresentanti 
del Blocco del popolo, che la riduzione prevista
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dall’emendamento riguardasse anche i canoni 
enfiteutici e quelli dovuti dai pii coli pastori, 
non essendovi motivo per un diverso tratta
mento di quest’ultimi.

Dichiara, pertanto, a nome del suo gruppo, 
che è disposto ad accettare l’emendamento 
Germanà, qualora esso sia modificato, esten
dendo la riduzione anche ai canoni enfiteutici 
e a quelli dovuti dai piccoli pastori.

PAPA D’AMICO richiama rattenzioiie del
l'Assemblea sulla proposta dell’on. Pania toune 
circa i canoni enfiteutici, facendo presente che 
l’enfitèusi ha origine e. contenuto giuridico ben 
diverso daU’affitto.

L’enfiteusi, infatti, non è che una divisione 
di proprietà fatta dal concedente in dominio 
diretto e dominio utile, cioè fra direttario ed 
utilista. Il canone pagato dall’ utilista al di
rettario si è col tempo sempre più immiserito, 
in quanto, mentre da una parte esso è di poco 
aumentato, dall’altra la moneta ha subito un 
progressivo processo di svalutazione, per cui 
l'utilista e n f ite li  ha riscosso invece utili enor
mi per l’aumentato valore dei prodotti, con la 
conseguenza che si è determinato uno stato di 
squilibrio neU’originarìo rapporto giuridico.

Di tale posizione di squilibrio economico tra 
enfiteuta e direttario si è preoccupato anche 
lo Stato, a seguito di interessanti studi sulla 
materia e di una campagna svolta attraverso 
alcune riviste giuridiche, per venire in aiuto 
alle tristissime condizioni dei concedenti, che 
sono rimasti fermi alle posizioni di partenza, 
ad un livello economico notevolmente inferiore 
a quello degli enfiteuti, i quali hanno larga
mente beneficiato dell’aumento di prezzo dei 
prodotti della terra di cui hanno il possesso.

Tale ingiusta situazione ha, infatti, deter
minato l’intervento, dello Stato in favore dei 
concedenti che siano enti pubblici o ordini re
ligiosi. Con l’emanazione di un recente decre
to, si è appunto impedito un fatto ulteriormen
te' lesivo degli interessi di tale categoria di 
concedenti, sospendendo, per i motivi contin
genti di natura economica, già accennati, il 
diritto di affrancazione, che pure è irriducibil
mente legato all’istituto dell’enfiteusi., Viene 
così evitata ¥ ulteriore i ngiustizia che con sóm
me irrisorie- gii enfiteuti di tali enti possano 
acquistare la piena proprietà dei fonoi a suo 
tempo loro concessi.

Ciò premesso, si chiede il motivo per cui ta
le provvedimento, con il quale si è voluto 
attenuare l’ingiustizia di una situazione eco
nomica dovuta agli eventi storici, nei confron
ti degli enti pubblici e degli ordini religiosi, 
non si debba estendere anche a favore dei con
cedenti privati, specie in considerazione del 
fatto che, per la sua natura e le sue origini, 
l'istituto deli’ enfiteusi è diffuso in prevalen

za nelle categorie del medio ceto, come è di
mostrato da recenti statistiche.

Nel ricordare i voli in tal senso espressi dal
la stampa quotidiana e dalle riviste gì giuri
sprudenza,, invita l’Assemblea a, considerare 
attentamente l’ingiustizia che essa commette
rebbe se approvasse la proposta dell’on. Pun- 
taleone, poiché, estendendo la riduzione dei ca
noni di’ affitto anche a quelli enfiteutici, ver
rebbe a colpire gli interessi concreti di larghis
sime categorie sociali, appartenenti in preva
lenza al ceto medio, già tanto sacrificato dal
l’attuale situazione economica.

P ANTA LEONE osserva che negli anni 1945 
e 1946 in campo nazionale sono stati ridotti an
che i canoni enfiteutici.

PRESIDENTE chiede aìl’on. Germana se in
sista nel suo emendamento.

GERMANA’ rileva che la soluzione transat
tiva, adottata col suo emendamento per mere 
ragioni dj opportunità c appunto per evitare- 
lunghe controversie tra concedenti e conces
sionari, non ha trovato buona accoglienza da 
parte del settore eli sinistra, il quale ritiene che 
sarebbe opportuno inserire uell’emendamenìa 
che la riduzione debba estendersi anche ai ca
noni enfiteutici ed, in proposito, fa osservare 
che si tratta di questioni completamente di
stinte e che d’altra parte, non approvando l'e
mendamento-, si. viene praticamente a rinun
ciare al beneficio certo di un 5% a favore dà 
coltivatori contro un beneficio incerto, clic non 
potrebbe in nessun caso superare il 20% e clic 
dovrebbe comunque passare al vaglio delle 
commissioni. E’ dei parere che si potrebbe, 
invece, accettare la soluzione da lui proposta 
salvo a presentare successivamente altri emen
damenti al fine di regolare J canoni enfiteli- 
tici. Ritiene, poi, necessario aggiungere che,, 
siccome molto probabilmente la riforma aè1”1' 
ria, che dovrà essere attuata in Sicilia, si orien
terà verso l'istituto della enfiteusi obbligai" 
ria, bisogna cercare di tranquillizzare i P»® 
prietari sul rispetto di tale nuovo istituto. > L 
invece fin da ora si creasse un alinosi eia j 
timore e di sospetto, l’istituto andrebbe m f 
scredito prima di nascere. Per tale ragione, 1 
tiene sia consigliabile escludere i canoni à 
tentici dal progetto in esame, anche pere io 
risaputo che essi in Sicilia sono di entità 111 
modesta rispetto alia estensione dei tondi. .

Ciò esposto, non vedendo praticameli 1 ■:
probabilità che il suo emendamento venga. 
•collo, date le resistenze manifestatesi, clic 
ra di ritirarlo.

POTENZA (a proprio l’emendamento OjJ; 
marni, proponendo di integrarlo con 1 etnei 
mento Marino.
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Ritiene che l’emendamento Germanà così 
modificato possa costituire un primo punto 
d’intesa fra tutti i settori del l'Assemblea, men- 
p-e le altre questioni ancora controverse po
tranno discutersi in seguito e formare oggetto 
di altri emendamenti e articoli aggiuntivi.

CASTIGLIONE dichiara di accettare l’emen
damento Germana, sfilza le modifiche propo
ste dall’on. Potenza, che — a suo avviso — 
dovrebbero costituire oggetto di successivi 
emendamenti.

CR1S I ALDI ritiene opportuno precisare gli 
.intendimenti dei presentatori del disegno di 
legge fin dal momento in cui esso fu formu
lato. Il progetto di iniziativa parlamentare ave
va un duplice scopo: di assicurare un premio 
di coltivazione in dipendenza del prezzo poli
tico del grano e di estendere Cale premio di 
coltivazione anche ai canoni enfiteutici in na
tura. In proposito; osserva che tutte le ragioni 
addotte dalt’on. Papa D’Amico sono inesisten
ti, tanto è vero che la legge, che accordava iì 
premio di coltivazione negli anni 1944-1945 e 
1945-46, si riferiva anche ai canoni enfiteutici. 
Bisogna, infatti, considerare elle si tratta di 
recupero di una differenza di prezzo e la que
stione non può impostarsi sulla natura del rap
porto eli locazione stabilendo che le enfit- li
si devono essere .escluse dal provvedimento in 
esame.

Infine, il progetto primitivo si preoccupava 
di adontare una percentuale per i danni pro
dottidalla siccità. Evidentemente, però, la sic
cità non ha inciso soltanto siti canoni da pa
gare in grano o in denaro o, in genere, in pro
dotti soggetti al rammasso. Non si può, ad 
esempio, non considerare il caso dei piccoli 
Pastori, i quali non pagano col grano, ma coi 
formaggio e nella corrente annata hanno po
tuto portar le greggi al pascolo solo per un 
mese invece che. per sei, come normalmente 
avviene. In provincia di Ragusa è avvenuto clic 
spontaneamente le parti hanno stipulato un ac
codo che concode ai pìccoli pastori vantaggi 
a”Cot*a maggiori di quelli previsti nel disegno 

legge in argomento. Di fronte a un problema 
cosi complesso, remendamento Germana, fatto 
proprio e modificato dall’on. Potenza, è pa- 
teìemente insufficiente, perchè, in osso, non 
81 tiene conto dei canoni enfiteutici e della ri
duzione dei canoni di diversa natura di quelli 
1,1 generi soggetti a-H’aminasso. Pertanto, si di- 
rldara contrario a eletto emendamento.

Sicilia, in quanto ammontano a 1050 kg. di gra
no all. anno, cioè a 50.000 lire. Fa altresì notare 
che, pur essendo parte in causa, non può, pei 
un senso di giustizia, approvare la richiesta di 
riduzione citi canoni enfiteutici, che — ad e- 
sempio nel suo caso — si riferirebbero ad un 
rapporto, confermato da un atto ricognitorio dei 
1917, che rimonta ad una concessione dei 1812.

Rilevato, poi, che quella dei canoni enfiteu
tici non è una questione sociale di particola
re gravità, ritiene che debba essere mantenu
to l’emendamento Germanà-Potenza che costi
tuisce una forma di transazione accettabile da 
ambedue le parti in contrasto.

GERMANA’ chiede di conoscere il pensiero 
del Governo suli’emendam.ento in discussione.

LA- LOGGIA, Assessore all'agricoltura e 
foreste, ■ osserva che bisognerebbe anzitut
to mettersi d’accordo sull’ordine di votazione 
dei vari emendamenti. Se infatti si votasse 
!'emendamento Germanà-Potenza, resterebbe 
esclusa la votazione suU’emendamento Papa 
D’Amico perchè, votando per la soluzione tran
sattiva stabilita nel primo sulla base del 65%, 
sì viene .implicitamente a respingere l'aggiunta 
proposta nei secondo che regola diversamente la 
riduzione dei canoni. A suo avviso, dovrebbe 
perciò essere votato prima l’emendamento Pa
pa D’Amico.

GERMANA’ dichiara poi che, dato l'indiriz
zo preso dalla discussione, non sussistono più 
le ragioni che io avevano determinato a ritirare 
il suo emendamento e pertanto torna a : ip co
perto, osservando che esso deve essere posto 
ai voti prima di quello Papa D'Amico, che 
non è stato ancora discusso.

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiede 
la parola, pone ai voti, per alzata e seduta, 
l'emendamento Germana.

(E' approvato}

Osservato poi che l’emendamento D'Antonì 
deve considerarsi assorbito da quello testé ap
provato, comunica che rimangono da votare 
soltanto gli emendamenti Marino e Papa 
D’Amico.

STARR ARRA DI G [ARDI NELLI, relatore, sì 
dichiara favorevole all’emendamento Marino, 
proponendo però che, per semplicità, esso si 
lìmiti alle parole « o di indennità » da inse
rirsi dopo le altre « canoni di affitto ».

GAI,TABI ANO esorta gli amici della sin i- 
a ritirare la loro richiesta relativa ai ca- 

ll0ni enfiteutici, pur essendo egli stesso enfi- 
'Mita per alcuno terre di Malato, per le quali 
l%a canoni che sono tra. i più elevati della

MARINO dichiara di accettare la modifica 
proposta daU’on. Stamibba dì Gìardìnelli.

GERMANA' si associa.
PRESIDENTE pone ai voti l’omendamento
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Marino, quale risulta dalla modifica suggerita 
dail'on, Starrabba di Giardinelli ed accettata 
dal proponente.

(£” approvato)
PAPA D’AMICO osserva che il suo emen

damento in seguito all’approvazione di quello 
Germana deve considerarsi assorbito per la sè* 
concia parte, e cioè dalle parole « e del 10 % » 
in poi. Insiste tuttavia sulla prima parte.

PRESIDENTE fa rilevare che l’emendamen
to Papa D’Amico era stato proposto come ag
giunta all’articolo 2 del progetto elaborato dal
la commissione il quale, a seguito dell’apprc- 
vazione deii'tmendamento Germana, sostitu
tivo di esso, deve considerarsi soppresso. Per
tanto è necessario precisare in quale punto del 
testo approvato debba inserirsi.

POTENZA ricorda di aver proposto che il 
medesimo concetto contenuto-nell’emendamen- 
lo Papa D’Amico fosse inserito nell’emenda
mento Germana dopo le parole « con rPeri
mento ai prezzo dei medesimi ».

PRESIDENTE invita l’on. Potenza a concor
dare con Fon. Papa D'Amico il testo dell’e
mendamento.

PAPA D’AMICO comunica di aver concor
dato con Fon. Potenza il seguente emendamen
to, per cui dopo le paiole « prezzo d.ei mede
simi » vanno inserite le altre- « se dovuti da 
coltivatori diretti o cooperative che esercitano 
diretta-mente o per mezzo dei propri soci ».

MARINO ritiene sia sufficiente dire ; « se 
dovuti da coltivatori diretti o da cooperative ».

PRESIDENTE obietta che esistono anche 
cooperative le quali danno i fondi in affitto. 
Pone quindi ai voti, per alzata e-seduta, l’e
mendamento Papa D’Amico che, dopo le mo
difiche apportate, risulta così formulato : « se 
dovuti da coltivatori diretti e cooperative che 
esercitano direttamente q per mezzo dei propri 
soci ».

(E' approvalo)
Comunica, quindi, che è stato presentato Sai- 

Fon. Pantaleone i.1 seguente emendamento ag
giuntivo: «La presente. riduzione si applica 
anche ai. canoni enfiteutici in cereali soggetti 
all’ammasso o con riferimento al valore di ta
le prodotto ».

PANTALEONE, insistendo per la riduzione 
dei canoni enfiteutici, ricorda che il decreto 
ministeriale dei 4 giugno 1945, pubblicato nel
la gazzetta ufficiale n. 68 del 7.6.1945, fissan
do il prezzo dei cereali raccolti nel 1945, stabi
liva la riduzione del pagamento dei canoni « ci 
affitto o di enfiteusi » relativi all’annata agra

ria 1944-45. Pgr effetto di tate» decreto, da tre 
anni a questa parte, i canoni enfiteutici sono 
stali ridotti in relazione al prezzo politico del 
grano. Per tale ragione, anche se Fon. Calta- 
biano ritenga, come .enfiteuta, di dover rinun
ziare al suo diritto, è necessario insistere per
chè gli enfiteuti ottengano la stessa riduzione 
goduta negli anni precedenti. Essi, d'altra par
te, costituiscono una categorìa benemerita, 
quella che ha trasformato il latifondo attor
no a tutti i paesi della Sicilia, e non vede, 
quindi, per quale ragione si dovrebbe negare 
loro un vantaggio di cui, hanno finora goduto. 
Nè si può opporre che i canoni enfiteutici si 
pagano in misura così ridotta da non merita
re una discussione, perchè è noto che nei pae
si centrali della Sicilia e.ssi- raggiungono una 
cifra piuttosto alta a cui si aggiungono le tas
se, ì vari contributi e tutti gli altri pesi che 
gravano sugli enfiteuti. Pertanto, insiste per
chè ^emendamento venga accolto.

FRANCO si dichiara contrario ad estendere 
la riduzione ai canoni enfiteutici, perchè ciò 
potrebbe portare a gravissime ingiustizie, in 
quanto, se è vero che’ gli enfiteuti sono» co
loro che hanno trasformato il latifondo, è an
che vero .che, effettuando la trasformazione 
di fondi per i quali le enfiteusi rimontano al 
1812 e a date antecedenti, essi si sono enor
memente arricchiti.. Dichiara, poi, che anche 
egli è un enfiteuta come Fon. Caltabiuno. <■ 
prospetta, a titolo dì esempio, la situazione 
esistente nel suo paese natale di Francofonk’, 
nel quale la maggior parte dei fondi è sogget
ta al pagamento del canone enliteulioo allo 
ospedale civico di Palermo, quale erede de1 
principi di Palagonia. Pertanto, approvano11 
Feinendamento in discussione, si sopprimereb
bero le poche superstiti entrate di detto ospe
dale, un tempo rilevanti ed ora assai scarse, 
con grave danno dei poveri della citta. Lesero 
pio citato non è che uno dei tanti casi, in c«j 
il canone enfiteutico ha una destinazione 
beneficenza, in quanto tutte le opere pie »an 
no patrimoni enfiteutici. ( ,

Si dichiara, pertanto, contrario ali'é®en 
mento che, a suo avviso, contiene una i°n 
mentale e implicita ingiustizia.

PRESIDENTE, poiché nessun altro elnew 
la parola, pone ai voti, per alzata e seduta» 
era end am ente Pan tal eone.

(E’ respinto)
Comunica, che è pervenuto alla

da parte dell’on. Romano Giuseppe un
damento, con il quale si propone di 
dopo la parola « soci » le seguenti « e d®. . 
se dovuti da affittuari non coltivatori due

POTENZA osserva che tale emendarne"10
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pori può essere accettato perchè modifichereb
be completamente la parte d'effaffiooiio jgià 
approvata dall'Assemblea. Ritiene piuttosto 
ohe Fon, Romano Giuseppe potrebbe formula
re in tal senso un nuovo articolo aggiuntivo, 
tanto più che, sia nella proposta di legge. di 
iniziativa parlamentare sia nel progetto pro
posto dalla minoranza è contemplata, in mi 
apposito articolo, la condizione degii affittuari 
non coltivatori diretti.

ROMANO GIUSEPPE, dopo aver rilevato 
che, se l'emendamento da lui proposto non 
venisse accolto, gii affittuari non coltivatori 
diretti non potrebbero godere di alcuna ridu
zione, insiste perchè venga posto in votazione.

CRISTALDI dichiara che voterà contro lo 
emendaménto proposto dal Fon. Romano Giu
seppe, perchè stima, come d’altronde si può 
anche ricavare sia dal progetto di legge di in- 
ziativa parlamentare sia dal progetto di legge 
presentato dalla minoranza sia riferendosi al 
testo legislativo emesso in sede nazionale, che 
la natura del provvedimento esclude la ridu
zione degli ostagli e dei canoni enfiteutici in 
favore degli affittuari non coltivatori diretti. 
Ricorda, peraltro, che, secondo il progetto pre
sentato dalla minoranza, tale riduzione va de
voluta, invece, al fondo salari, perchè vada, 
a favore dei braccianti.

Così non potrà più sostenersi, eom’è stato 
fatto altre volte, che i deputati dei partiti di 
sinistra non difendono gli interessi dei brac
cianti.

PRESIDENTE pone al voti, per alzata e se
duta, Fémendameuto Romano Giuseppe.

[E' approvato)
CUGINO, p.er maggior proprietà di linguag

gio, propone che tra la parola « soggetti « e 
le altre « conferimento agli ammassi » siano 
inserite le parole « al l’obbligo del ».

PRESIDENTNE, riassumendo la discussio
ne, pone ai voti, per alzata e seduta, il seguen
te primo comma deil’art. 2, quale risulta dagli 
emendamenti approvati e dalle modifiche for
mali suggerite;

" Ai sensi, e per gli effetti degli articoli 1023 
c' 1467 del Codice Civile i canoni di affitto o 
di indennità in cereali soggetti atFobbligo del 
conferimento agli ammassi e quelli raggua- 
8'liali in denaro con riferimento ai prezzi dei 
nitdesbni sono ridotti, per la corrente annata 
giuria, del 38% da computarsi sul prezzo di 
conferì mento stabilito per ciascun tipo di ce
dalo, se dovuti da coltivatori diretti e coope- 
ddive che esercitano dirottamente o per mezzo 
'•ci Propri soci, e dei 15% se dovuti da affìt- 
'Ui>ri non coltivatori diretti. Tale riduzione è 
comprensiva di ogni diritto che a norma delie

vigenti leggi possa competere allo affittuario 
in dipendenza della scarsità della corrente an
nata agraria ».

(E’ approvalo)
Comunica, quindi, che Fon. Cristaldi ha pre

sentato il seguente emendamento aggiuntivo:
« La riduzione del 35% si applica altresì ai 
canoni di qualsiasi natura e in denaro dovuti 
da piccoli pastori ».

CRISTALDI, dopo aver rilevato che, la legge 
in discussione mira a risarcire i coltivatori di
retti dei danni causati dalla siccità, osserva 
ohe - a maggior ragione - si deve venire in 
aiuto ai pastori, i quali, per la medesima cau
sa, hanno visto gravemente ridotti i periodi 
utili per il pascolo. Gita, al riguardo, l’esempio 
della provincia dì Ragusa, ove sono già stati 
stipulali spontaneamente degli accordi fra pro
prietari e piccoli pastori.
L'emendamento proposto non sarebbe quindi 
che un riconoscimento di uno stato di fatto già 
consacrato dalia volontà delle parti ed un ob
bligo imposto ove questa sia. venuta a mancare.

PRESIDENTE suggerisce, che, per ragioni 
di forma, l'emendamento proposto dall’on. Cri
staldi venga modificato nel modo seguente:
« La riduzione del 35% si applica altresì ai 
canoni di qualsiasi natura o in denaro dovuti 
da coloro che esercitano la pastorizia personal
mente o, tutt’al più, con l’ausilio di persone 
della propria famiglia ».

CRISTALDI dichiara di accettare le modifi
che formali suggerite dal Presidente.

ROMANO GIUSEPPE chiede che sia deter
minato il numero di animali posseduto dai pa
stoia, affinchè non vengano favoriti dalla ri
duzione coloro ch.e hanno ingenti armenti.

CRISTALDI si oppone alla precisazione ri
chiesta dall'on. Romano Giuseppe, osservan
do che la posizione dei pìccoli pastori va ri
guardata analogamente a quella dei coltivato
ri diretti, i quali, per legislazione costante, so
no tali, non in relazione al numero delle pian
te od alla estensione dei terreni coltivati, ma 
alla capacità di assorbimento dì mano d’ope
ra, Come per coltivatori diretti non è passibi
le fan: una casistica, data la varietà delle cul
ture; così per i piccoli pastori, data la diversa 
natura degli animali.

Pertanto, ritiene opportuno, e più risponden
te alle necessità della logge, limitarsi alla for
mula generale da lui proposta.

PRESIDENTE comunica che Fon. Romano 
Giuseppe ha presentato il seguente emenda
mento aggiuntivo: «e che non abbiano un 

I numero dì animali superiore a 50». Osserva,
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quindi, che tale limite corrisponde ad un va
lore tale da limitare equamente la categoria 
sociale che si vuole avvantaggiare.

MONASTERO, Assessore al lavoro, assisten
za, previdenza- sociale e sanità, rileva che la 
qualità di coltivatore diretto o di piccolo pa
store non può desumersi da un semplice rap
porto numerico, bensì dalla quantità di lavo
ro che ciascun nucleo familiare può impiega
re nella produzione del latte e del formaggio.

Concorda, pertanto, con l'on. Cristald.i, di 
cui' accetta l’emendamento. (Approv,azioni a si
nistrai)

BONGIOPtNO obietta che un vasto gruppo 
familiare può possedere, in tal modo, un forte 
numero di capi di bestiame senza perdere, 
con ciò, i benefici della legge in esame.

MONASTERO, Assessore al lavoro, assisten
za, previdenza sociale e sanità, rileva che 
il maggior numero dei componenti la fa
miglia comporta maggiori spese per il man
tenimento di essa : trattasi di un problema di 
giustizia sociale e non di aritmetica. (Apparo- 
nazioni a sinistra)

GERMANA’ nota che gli scopi del proget
to di legge di iniziativa parlamentare e di 
quello rielaborato dalla cornissione sono stati 
del tutto trascurati nella discussione odierna, 
in quanto sia i proponenti che la commissione 
hanno previsto la riduzione del 30%, in con
siderazione dell’alterato rapporto contrattuale; 
si è poi stabilito di concedere un’ulteriore ri
duzione del 5%, per i danni derivanti dalia 
siccità. Nel caso della piccola pastorizia, si può 
prendere soltanto in considerazione la riduzio
ne del 5% per i danni provocati dalla siccità 
alla produzione delle erbe e non la riduzione 
del 30%, mancando una alterazione del rap
porto contrattuale, che - peraltro - si rinnova 
ogni anno. Dichiara, quindi, a nome del grup
po indipendentista, ch.e voterà contro l’emenda
mento.

STARRABBA DI GIARDINELLI, reUHore, 
associandosi alle considerazioni dell’on. Ger
mana, rileva che il pagamento dsIJ’estaglio per 
i piccoli pastori avviene in prodotti non soggetti 
ad ammasso, per i quali solo recentemente è 
stato stabilito il divieto di esportazione dalla 
Sicilia. Ritiene, peraltro, che eventuali age
volazioni a favore dei piccoli pastori possano 
essere stabilite con un’altra legge.

D’AGATA ricorda che nella provincia di 
Trapani, come ha potuto personalmente con
statare, i danni subiti dalla pastorizia sono 
stati tali da costringere, in molti casi, i pasto
ri a vendere fjnanco le greggi.
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Ritiene, pertanto, che l’emendamento delio 
un, Cristaldi debba essere accettato, sia pure 
con una riduzione della percentuale in esse 
prevista.

GERMANA’ rileva elle il prezzo dei formag
gi è salilo fino a L. 1.000 al chilogrammo.

D’AGATA ribatte che esso è stato detenni, 
nato dalla scarsa produzione e che i proprie- 
tari, d’altronde, hanno potuto rivendere ad un 
prezzo elevato il formaggio ricevuto in paga
mento dell’estaglio'.

FRA NOI UNA ricorda che in Sicilia ed in 
Sardegna la custodia degli animali è regolata 
in modo che una persona possa custodire un 
massimo di 40 capi di ovini o di. 6 capi di bo
vini; per cui, nel caso di un’azienda che curi 
in proprio 50 bovini, occorre un nucleo fami
liare da 8 a 10 membri.

In tale ipotesi, ritiene indispensabile che il 
pastore, che conduce una.azienda così compo
sta, debba essere aiutato.

Rideva, altresì, che il prezzo di L. LOCO al 
chilogrammo, cui accennava l’on. Germana, è 
praticato da incettatori e non dai pastori, clic 
vendono ad un prezzo inferiore. Ricorda, inol
tre, che nelle regioni marine i mandriani pa
gano i pascoli in ragione di L. 70 o 80 la sal
ma e che per adempiere agii obblighi contrat
tuali sono costretti spesso a consegnare in ga
ranzia gli. animali ai proprietari che trovano 
tale stato di cose comodo e naturale, per cui 
preferiscono dare in pascolo - come avviene, ad 
esempio, nella zona di 'Dentini e nel siracusa
no - terre fertilissime, invece di coltivarle a 
cereali, poiché in tal modo ne ricavano un red
dito più elevalo.

In tal caso i prezzi elevali del formaggi0 
tornano a danno del piccolo pastore, per cui 
ritiene indiscutibile la necessità di aiutare 
questa categoria di. lavoratori & prega l’Assem
blea di accogliere - sia pure modificando la 
percentuale della riduzione - l'emendamento 
Cristaldi.

MONASTERO, Assessore- al lavoro, assisten
za, previdenza, sociale e sanità, propone che 
la percentuale di riduzione venga stabilita 
nella misura del 15%,

CRISTALDI, premesso che il suo gruppo. Is» 
la coscienza di sostenere una causa giusta, 
rileva die è assurdo volere trovare, senza una 
ragione- concreta, una formula transattiva m1 
riduca al 15% la percentuale proposta tene»60 
sopralutto conto che si discute sul misero gllil' 
'lagno di povera gente.

PRESIDENTE osserva che- le leggi fran*»0 
sempre un carattere conciliativo.

CRISTALDI, dopo aver ricordato che tu 8*4
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vissima condizione dei piccoli pastori è stata 
riconosciuta persino dai deputati di destra, 
respinge la proposta del 15%.

ROMANO GIUSEPPE chiede che la defini
zione della categoria dei piccoli pastori espres
sa dall’on. Monastero venga inserita a verbale.

CRISTALDI propone di sopprimere, per ra
gioni di forma, le parole « tutt’al più » dal suo 
emendamento modificato secondo il suggeri
mento del Presidente.

STARRABBA DI GIARDINERIA, relatore, 
propone di stabilire la percentuale di riduzio
ne nella misura del 20%.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura e fo
reste, fa notare che la dizione « o in denaro » 
è superflua, essendo compresa nelle parole pre
cedenti « canoni di qualsiasi natura ».

CRISI'ALDI ritiene che. la formula origina
ria eviti qualsiasi dubbio d’interpretazione, per 
cui insiste per il suo mantenimento.

ROMANO GIUSEPPE propone che, per ra
gioni di forma, alle parole « Ai canoni di af
fitto in natura o in denaro » siano sostituite le 
altre « Ai canoni di affitto in natura di qual
siasi genere o in denaro ».

PRESIDENTE, riassumendo la discussione, 
suggerisce che il secondo comma deH’articòlo 
2 sia così formulato: « Ai canoni di affitto in 
natura di qualsiasi genere o in denaro, dovuti 
da coloro che esercitano la pastorizia personal
mente o con l’ausilio di persone delia propria 
famiglia, si applica una riduzione del 20% ».

Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 
secondo comma d i r  artìcolo - 2, da lui testé 
letto.

(L" approvalo)
Pone, quindi, ai voti, per alzata e sedala, 

l’articolo 2 nel suo complesso.
(E' approvalo)

La sedala, sospesa /die ore 20,45, è ripresa 
«Me ore 21.

PRESIDENTE osserva che gli articoli 3, 4, 
5 e 0 del disegno di legge in discussione de
vono intendersi assorbiti dall’articolo 2 già 
approvato.

Pone, pertanto', ai voti, per alzata e seduta, 
lil loro soppressione.

(Zi” approvala)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura dej- 

Pnrticolo 7' formulato dalla commissione, che 
dovrebbe prendere il numero 3.

PRESIDENTE avverte che fon. Papa D’A- 
m'co hit proposto, nella precedente seduta, il

seguente emendamento sostitutivo dello arti
colo testé letto: « Sono escluse da qualsiasi re
visione le proprietà di estensione inferiore a 
15 ettari ».

CRISTALLI, ritenendo opportuno chiarire 
che il beneficio di cui all’articolo, in discussio
ne non si concede alla proprietà, bensì al pro
prietario, propone di precisare che la riduzione 
di cui all’articolo 2 non si applica a favore dei 
proprietari che non posseggano più di 15 et- 

Tari di terreno.
GERMANA’ propone che in luogo di « pro

prietario » si dica «concedente».
PAPÀ D’AMICO osserva che sarebbe oppor

tuno precisare che il beneficio di cui all’arti- 
coìo in discussione si applica a favore di chi 
possegga a qualsiasi titolo un terreno non su
periore a 15 ettari.

PRESIDENTE, riassumendo ì termini del
la discussione, suggerisce che l ’articolo in ar
gomento venga così emendato: «Non si ap
plicano le riduzioni stabilite nella presente 
legge allorquando il concedente possegga a 
quasiasi titolo compìe.ssiveniente una estensio
ne di terra non superiore ai 15 ettari ».

Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 
l’articolo nella formulazione da lui suggerita ». 

(£’ approvalo)

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
l’articolo 8 del progetto di legge in discussio
ne, che dovrebbe prende re il numero 4.

PRESIDENTE avverte che fon. Germana 
ha presentato nella seduta precedente un emen
damento aggiuntivo così formulate': « nonché 
a coloro che, nella corrente annata agraria, 
non abbiano coltivato un terzo del fondo lo
cato ».

GIUSTALDI osserva che l’emendamento Ger
mana, secondo il quale si vorrebbe escludere 
dal beneficio della riduzione del 35% i canoni 
dovuti da coloro che non abbiano coltivato un 
terzo del fondo locato, è tecnicamente illogico. 
Infatti, non sempre i terreni sono coltivati a 
cereali, ma talvolta vengono sottoposti a cul
ture di rinnovo, tra cui, ad esempio, il maggese 
nudo. Specialmente nei piccoli affittì, la rota
zione, anziché avvenire per divisione sul ter
reno, avviene per divisione nel tempo, cioè: 
un anno si coltiva a favata, l’anno seguente a 
grano, l’unno appresso si lascia a pascolo di 
riposo. E’, quindi, ingiusto che coloro, che 
nella corrente annata agraria hanno dovuto la
sciare a riposo la terra, non usufruiscano del
la riduzione, dato elio, a sostegno di tale tesi, 
non si può addurre nessuna ragione tecnica.
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Invita peraltro fon. Starrabba di' GiardihelJi 
a manifestare in proposito la sua opinione.

•STARRABBA' Di GIARDiNELLi, rei,More, 
dichiara aderire ai punto di vista espresso filai* 
Tom. Cristaldi.

CPJSTALD1, passando a considerare .l’obbli
go del conferimento, ai granai del popolo, so
stiene che tale norma è inammissibile in quan
to non si può, a suo avviso, aggiungere solo 
in Sicilia, alle pene già previste per l’evasione 
agli ammassi, altre sanzioni non applicate nel 
resto d’Italia. Fa presente peraltro, che il prov
vedimento legislativo in corso di emanazione 
in sede nazionale, per la riduzione dei canoni, 
non prevede una simile sanzione.

Conclude, dichiarando che la norma conte- 
nota nell’articolo in argomento, qualora venis
se approvata, sarebbe fuori posto e del tutto 
paragonabile ad una legge che vietasse, ad un 
proprietario inadempiente agli obblighi di 
ammasso, di reclamare contro una ingiusta 
od eccessiva tassazione.

PRESIDENTE chiede att’on. Germana s:e 
insista nel suo emendamento aggiuntivo.

GERMANA' ritira il suo emendamento. 
Osserva inoltre che, in virtù deiTai'tico- 

lo 2 già approvato, non godono soltanto il 
beneficio delia riduzione del. canone gli affli- ! 
tuari di terreni a seminativo, pia anche i piccoli : 
pastori. Ritiene opportuno, pertanto, che non 
si dica « le riduzioni di. cui alla presente leg
ge » bensì « fa riduzione di cui al primo com
ma dell'articolo 2 della presente legge ».

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiede 
la parola pone ai voti, per alzata e seduta, lo 
art. y divenuto art. 4 nel seguente testo, risul
tante dalla modifica formale suggerita dallo
on. Germana;

« La riduzione di cui al. primo comma dèlio 
articolo 1 della presente legge non si applica 
in. favore degli affittuari che non abbiano pre
sentato nei termini di legge la prescritta de
nuncia di produzione o che non abbiano con
ferito alParnmasso le quantità di prodotti, sog
getti a conferimento, eccedenti le trattenute 
per fabbisogno alimentare e aziendale auto
rizzate per legge..

(E’ appi ovaio)
PRESIDENTE osserva che si dovrebbe pas

sare alla discussione degli articoli 9 e 1.0, ma 
fa notare che ambedue si possono considerare 
assorbiti dopo l’approvazione dei precedenti 
articoli.

LA LOGGIA, A sua nuore all'agricoltura e fo
reste. obietta che i due artieoli predetti possa
no considerarsi assorbiti soltanto se si soppri

me, in sede di coordinamento dell’intero pr&. 
getto, anche l’articolo i già approvato nella 
precedente seduta. Vuote però ricordare che 
l’articolo 1 venne inserito nei progetto elabora
lo dalla commissione legislativa, in quanto 
si era ammesso che, pei le contestazioni rela
tive ai canoni ridotti, sia in vista della scar
sità dell’annata che delle maggiori spese dì 
cultura, si potesse ricorrere alle commissioni 
di cui al decreto 1 aprile 1947, ove le parti ri
tenessero il canone ancora sperequato.

CRISTALDI ritiene che l’articolo i debba 
essere soppresso.

BONA.JUTO osserva che l’articolo 1 non può 
essere soppresso perchè già approvato dall'As
semblea.

PRESIDENTE, premesso che l’articolo 1 ven
ne aggiunto al disegno di legge come emenda
mento, avverte che a norma delj’articolo 86 
del regolamento della Camera dei deputati, 
prima che un progetto di legge sia votato a seni 
timo segreto, la commissione 0 un ministre 
potrà richiamare l’attenzione delia Camera so
pra le correzioni di forma che esso richieda 
nonché sopra quegli, emendamenti già appro
vati che sembrino inconciliabili, con lo scopo 
della legge o con alcune delle sue disposizioni; 
e proporre le mutazioni che gii paiano oppor
tune. L'articolo 1 potrà essere, quindi, sop
presso, se l’Assemblea riterrà che esso non 8 
concilii col concetto generale della legge. Pro
pone-, pertanto, che si metta in votazione l'ar
ticolo 11 e si esamini poi, prima di passare 
alia votazione per scrutinio segreto sui dise
gno di legge nel suo complesso, se sia. il caso 
di mantenere o di sopprimere gli articoli i, ® 
e iO.

'/(Così resta stabilito)

Pont ai voti 
lo 5.

l’articolo li, divenuto artico- 

(.E’ approvato)
LA LOGGIA, Assessore all’apicoltura e I* 

reste, osserva che la disposizione contenda 
helj'articolo 1 corrisponde, nelle sue liner so
stanziali, ad analoga disposizione clic in s* * 
nazionale è stata approvata con un recente 
crelo legge e. che si. ritenne di dover esten1v 
re- alla Sicilia, sia perchè sembrò oppone 
che nella Regione si praticasse lo stesso 
tomento che vigeva in tutta l’Italia, non ess ,̂j 
dovi ragioni che giustificassero una di1101111 
sia perché essa costituita uria necessari a 
messa a quanto disposto nell’articolo,à 
stesso disegno-di legge, presentato dalla 
missione sempre in analogia al predetto 
lo legge emanato dal Governo centrale. , ^

Continuando nell’esame dei disegno 01



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA — 467 29 agosto 1947

gè, si ritenne necessario aggiungere, in iferi- 
ìnento agli articoli 1 e 3, altri due articoli e 
precisamente l’articolo 9 t- l’articolo IO.

Osserva, poi, che, 'essendo stato approva
to l'articolo 2, daU’applieazione del quale po
trebbero sorgere contestazioni fra le parti, se 
non si regolasse il modo come tali contesta
zioni debbano decidersi, si renderebbe neces
sario il ricorso a'1 magistrato ordinario. Su ta
le punto, a suo parere non ancora sufficiente- 
niente chiarito, intende richiamare l’attenzio
ne dell’Assemblea, osservando che non si fa
vorirebbero certamente ì coltivatori e le coope
rative mettendoli in condizione di doversi ri
volgere alla magistratura ordinaria per tutte 
le controversie che potessero sorgere e di sot
toporsi cioè a spese notevoli e a lungaggini 
procedurali.

Ciò potrebbe essere evitato con un semplice 
riferimento alle commissioni previste dal de
creto 1.4.1947.

PARA D’AMICO si dichiara contrario a tut
te le giurisdizioni speciali, affermando la ne
cessito di un ritorno alla magistratura ordina
ria.

GERMANA’, pur riconoscendo la fondatez
za di alcune delle ragioni esposte daJl’on. La 
Loggia, ritiene che il mantenimento dell’arti
colo 1 guasterebbe l’armonìa e la semplicità 
della legge, la quale nel testo già deliberato 
dall’Assemblea non fa accenno a commissioni.

Sarebbe assurdo.prevedere delle commissio
ni per fatti che esulano- completamente dalla 

.maleria regolata dalla presente legge, perchè 
si traila di rapporti diversi derivanti da altre 
disposizioni di legge. Eventualmente, ove l'on. 
La Loggia ritenga opportuno regolare tali rap
porti con una procedura speciale, potrebbe 
Propone un apposito disegno di legge che la 
commissione legislativa sarà ben lieta di esa
minare.

Ritiene, perciò, necessario sopprimere Lar
vicolo I già approvato.

RAPA. D’AMICO osserva che l'emendamen
to Dell’on. La Loggia, che divenne poi artico
la E fu presentato all’esame. dell’Assemblea 
‘Lamio ancorai si ignorava l'emendamento 
'Lrinanà, e fu quindi approvato. In seguito 
al I a 111 ; io v az io n e dell’emendainon lo (5 erma n fi 

che, con le modifiche apportatevi dnil’As- 
Semhleti, è divenuto articolo 2 , esco è da con
siderarsi superfluo; per cui concordo pei la sua 
Oppressione.

1-A I.OGtìIA, Assessore aN\igficMlurn e fu- ' 
"‘'s/e, ritenendo che non vi sia motivo di re- 
gola '•e |:l materia in sede regionale in modo | 
111 verso da quello con cui è 'stala regolata in j 
l'C'lc nazionale, insiste per l’accoglimento del- J 
a sua tesi. i

La legge 1 aprile 1947 stabilì, infatti, che 
le parti interessate nei rapporti di locazione 
potessero richiedere alle commissioni una equa 
revisione del canone, quando questo risultas
se sperequato. Tabe disposizióne escludeva, 
però, dal benelieio della revisione i canoni che 
fossero fissati soltanto con riferimento ai ce
reali ammassatoli e al prezzo di detti cereali.

Tuttavia, attualmente, la revisione in sede 
nazionale è possibile per tutti ,i canoni, on.- 
presi quelli in cereali. Sempre in sede nazio
nale è stata applicata la riduzione del 30% . o- 
me premio di coltivazione e si è stabilito che 
i proprietari e i gabellati, qualora ritenessero 
il canone ancora sperequato, dopo avvenuta la 
riduzione, potessero rivolgersi alla stessa com
missione istituita dalla legge, per potere otte
nere un equo trattamento. Tale norma, a suo 
avviso, garantisce ambedue le parti.

STARRABBA Df GIARDINELLI. Malore, 
esprime il pare.ee che l’articolo 1 debba essere, 
comune», soppresso,

LA LOGGIA, Assessore nlVagricoltura e fo
reste, dichiara di non insistere per il mante
nimento dell'articolo 1.

Insiste però nella richiesta che le contesta
zioni siano deferite a commissioni speciali e 
non alla magistratura ordinaria.

PRESIDENTE, preso atto della dichiarazio
ne dell’un. La Loggia, pone ai voti, per alzata 
e seduta, la soppressione dell'articolo t e de
gli articoli 9 e 10 del testo proposto dalla com
missione legislativa, sul quale si è svolta la 
discussione.

(E' approvata)

Invita, quindi Ton. La Loggia u fare delta 
sua richiesta oggetto dì mi emendamento.

LA 1 DOGI A, A ssessore all'agricoltura e fo
reste, propone il seguente artìcolo aggiuntivo:

« Tutte le controversie derivanti da.U'appti- 
eaziono della presento Legge devono essere j(re
cedute dai tentativo di componimento dinan
zi allo commissioni comunali istituite dall’ar
ticolo 6 della legge della Regime t.7.1947. n. a. 
Fisse saranno di competenza delle commissio
ni previste dall’articolo 9 del decreto legisla
tivo del Capo provvisorio' dello Stato 1 aprile 
1947, n. 277, e saranno regolate dalle nonne 
procedurali da questo stabilite ».

PRESIDENTE pone al voti, per alzata e se
duto, l'articolo aggiuntivo proposto dall'011. 
La Loggia.

[E’ respinto)

LA LOGGIA, .Orar.«ore all'agricoltura c fo
reste , manifesta il suo disappunto per il voto
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contrario del gruppo di sinistra, esprimendo 
la certezza che da parte democristiana non se
ne farà oggetto di speculazione politica, al con
trario di quanto è stato fatto dalla « Voce della 
Sicilia ». in relazione al « no » da luì pronun
zia to nella seduta precedente.

PRESIDENTE comunica che l’on. Cristaldi 
ha presentato il seguente articolo aggiuntivo, 
che corrisponde alTarti-coìo 3 della proposta di 
legge dì iniziativa parlamentare: « Gli estagli 
dovuti da affittuari non coltivatori diretti sa
ranno ridotti nella misura prevista dall’arti- 
colo 2 a favore di uno speciale fondo salari 
che sarà investito in lavori di miglioria da ef
fettuarsi, nello stesso fondo affittato, nel pe
riodo che va dal luglio al settembre della cor
rente annata agraria.

Apposite commissioni.comunali composte da 
un rappresentante designato dalla organizza
zione dei proprietari ed uno designato da quel
la dei braccianti e presiedute dal sindaco ac
certeranno le somme da accantonare e avvie
ranno i braccianti al lavoro ».

CRISTALDI, dopo aver ricordato che in 
campo nazionale è di imminente promulga
zione una legge riguardante l’imponibile di 
mano d’opera, rileva che l ’emendamento da 
lui presentato si ricollega a tale principio. In
fatti tutte le riduzioni spettanti, in base alle 
presenti leggi, agli affittuari non coltivatori 
diretti, sarebbero devolute ad un fondo salari 
da destinarsi in lavori di miglioria agricola e 
quindi implicitamente a sollievo della proprie
tà agraria e dei braccianti agricoli.

STARRABBA DI GIARDINELLI, relatore, 
obietta che la riduzione del 15% in favore degli 
affittuari non coltivatori diretti è stata accor
data, in considerazione che essi, per effetto 
della legge sulla ripartizione dei prodotti ce
realicoli, hanno avuto un sensibile danno. Ri
tmile quindi necessario che la riduzione del 
15% venga devoluta in loro esclusivo favore.

PRESIDENTE osserva che, nell’emenda
mento in questione, viene indicato il periodo 
di tempo che va dal luglio a settembre; ma 
che la legge non potrà essere applicata prima" 
del mese di settembre.

CRISTALDI propone c1je l’emendamento 
venga modificato sostituendo alle parole « dal 
luglio al settembre », le altre « dal settembre 
al dicembre ».

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, l’articolo aggiuntivo proposto dal l’on. 
Cristaldi, con la modifica formale dallo steso1 
suggerita.

(/£’ respinto)

Fa rilevare poi che la commissione, >,$ 
coordinare il disegno di legge, ha provve
duto a modificare opportunamente il tito
lo di cui ha proposto la seguente formulazio
ne: « Riduzione degli estagili, relativi alla lo
cazione di fondi rustici per l’annata agraria 
1946-47 ». Mette ài voti, per alzata e seduta, 
il titolo proposto dalla commissione.

(E' approvalo)
Pone, infine, ài voti, per scrutinio segreto, 

la legge nel suo complesso, .la quale, tenuto 
conto della soppressione dell’artkolo i prece
dentemente approvato, consta di quattro ar
ticoli.

BENEVENTANO, segretario, fa ila chiama. 
Partecipano alla, votazione i deputati : Ada

mo Domenico - Adamo Ignazio - Amala - Ar- 
dizzone - Ausiello - Beneventano - Bianco - 
Bonahito - Bonfiglio - Bongiorno - Borsellino 
Castellana - Bosco - Cacciolai - Callabiam - 
Castiglione - Castro giovarmi - Colaianni Pom
peo - Costa - Cristaldi - Cusumano Geloso - 
D'Agata - D'Angelo - Di Cara - Drago - Ferrara
- Finocchioro Aprile - Franchina - Franco - 
Gallo Luigi - Gentile - Germanà - Guarnaccia
-  La Loggia - Landolina - Danza FUìngeri -  

Leoive Marchesana - Lo Presti Concetto - D> 
Presti F. Paolo -  Majorana -  Mare Gina -  Ma
rino  -  Milazzo - Mitico -  Mondello - Moni,alba- 
no - Mcmt.ema.gno - Nic,austro - Omobono - Pa»- 
laleone - Papa, D'Amico - Pellegrino - Petroli1
- Potenza - Restivo - Ricca - Romano Batta
glia - Romano Giuseppe - Romano Fedele ■ 
Russo - Sapienza Pietro - Scifo - Semeraro • 
Semi/mra - Stabile - Starrabba di GiaréinM
- Taormina - Yorditeci Paola.

(I deputati segretari procedono al computo 
dei voti).

PRESIDENTE comunica i risultali della vo
tazione :

Presenti e votanti . . .  67
F a v o re v o li.................. 57
Contrari......................... 10

{E' approvatili)

La seduta termina alle ore 22,30.

■La seduta è rinviala al giorno successivo, 
sabato 30 agosto, alle ore 9,30-, col seguale

Ordine del giorno : 
t. — Comunicazioni all’Assemblea;
2. —Discussione del disegno di legge di in'

ziativa governativa : « Norme transito* 
per l’applicazione del D.L.C.P.S. 6.9.01 J> 
i i. 89 » ;

3. ■— Ratifica del Decreto del Presidente del ®
Regione 2 luglio 1947, n. 5: «Divieto '
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esportazione de!l'olio di oliva e di grassi 
animali »;

4 — Svolgimento d,i 4 mozioni;
5. — Interrogazioni;
6. — Solgimenfo di 3 interpellanze;
7. — Presa in considerazione di proposte di

legge d’iniziativa parlamentare:
a) Castrogiovamii, Gallo Concetto :

« Posizione giuridica dei professori uni
versitari nominati in Sicilia dal Governo 
Militare Alleato »;

b) Castrogiovanni, Gallo Concetto :
« Integrazione dell’articolo 37 dello Sta
tuto in merito atì’accerlamèritó de.i reddi- !

ti delle imprese industriali e commer
ciali » ;

c) CuÀlrogiovtmni, Gallo Concetto ; 
«Disinfestazione delle gestioni dei fondi 
rustici »;

cl) Beneventano, Bonajuto, Ricca , Lan- 
dolino, D'Angelo, etc. : « Istituzione pres
so la Facoltà di economia e commercio 
di Catania di un corso per il consegui
mento della Laurea in lingue e letteratu
re straniere »;

8 .—'Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA S PEZZI NO F. F. PALERMO


